
 

 

 

 

 

 

Comune di CASTELVERRINO 

Provincia di Isernia 

Proposta preliminare del Piano Triennale 
per la Prevenzione della Corruzione e per 

la trasparenza 2020-2022 

La proposta del presente piano è sottoposta, assieme alle schede per la rilevazione del rischio, ad una 
consultazione pubblica. 

Si richiede a tutti gli interessati di fornire suggerimenti, segnalare eventuali errori, proporre buone pratiche 

mediante una PEC formale a comune.castelverrino@pec.leonet.it  

La consultazione terminerà il 27/01/2020. A quella data sulla base delle eventuali integrazioni che dovessero 

emergere dal confronto pubblico verrà predisposta una proposta di deliberazione che verrà discussa dalla 

Giunta Comunale.  

La proposta così approvata sarà immediatamente pubblicata sul sito internet del Comune, unitamente 

all’invito a ciascun cittadino singolo o associato a far pervenire ulteriori osservazioni e suggerimenti. 

Infine la proposta approvata dalla Giunta Comunale sarà definitivamente approvata, con le eventuali 

integrazioni che dovessero emergere dall’ulteriore confronto pubblico, con apposita Deliberazione della 

Giunta Comunale, da assumere entro il 31/01/2019, termine fissato per legge. 

Avvertenza metodologica del Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza 

Il presente piano e le relative tabelle di valutazione del rischio sono stati elaborati prendendo come 
riferimento il “Piano Nazionale Anticorruzione” e gli altri documenti dell’ANAC, particolare attenzione è stata 
posta alla metodologia, fatte le debite proporzioni, utilizzata dall’ANAC nella predisposizione del proprio 
piano triennale. 

Si consiglia, come scelta ecologica e di contenimento della spesa di non stamparlo, ma di usare solo 
la versione elettronica “linkabile”, dal sito internet comunale. 

A chi riscontra omissioni, imprecisioni o errori è richiesto di segnalarlo all’indirizzo PEC istituzionale. 

mailto:comune.castelverrino@pec.leonet.it
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Cap. 1 - La gestione del rischio di corruzione  

1.1. Analisi del contesto 

Secondo l’ANAC la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa 
all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il 
rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui 
essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle 
caratteristiche organizzative interne (ANAC  determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).  

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPCT contestualizzato e, quindi, 
potenzialmente più efficace. 

1.2. Contesto esterno 

Castelverrino è un comune di 106 abitanti in Provincia di Isernia, che si erge su due speroni di roccia a circa 
600 m sul livello del mare. 

L’origine del paese risale al XIV secolo; Castelverrino nasce dall’unione di due piccole borgate: Castelluccio 
di Agnone e Santa Lucia in Verrino. Il nome dunque, autorizzato con Regio Decreto n. 617 del 29 ottobre 
1893, è la sintesi dei nomi di due nuclei abitati, poco distanti fra loro. 
Castelverrino, che nel catalogo normanno dei baroni nel XII secolo è chiamato Castelluczum, affonda le 
proprie origini nell’epoca del regno di Roberto d’Angiò. I discendenti di quest’ultimo detennero il feudo fino al 
1326, data in cui ne divenne titolare Simone Della Posta.  
Pochi anni più tardi il feudo divenne territorio del re, il quale donò lo stesso alla propria consorte che morì nel 
1345. Nel XIV secolo Castelverrino appartenne alla famiglia Carafa (baroni di Agnone) ed infine al 
possidente Diego Cigliani che  fu l'ultimo proprietario feudale. La serie dei titolari viene chiusa dalla famiglia 
Caracciolo.  
Le riforme connesse alla nascita della Repubblica Partenopea nel 1799 trovano il territorio aggregato al 
dipartimento del Sangro, cantone di Agnone; nel 1807 Castelverrino fece parte del distretto di Isernia, 
governo di Vastogirardi, come frazione del comune di Caccavone (l'attuale Poggio Sannita) e quattro anni 
dopo fu aggregato al circondario di Agnone; solo nel 1819 acquisì lo status di comune autonomo 
staccandosi da Poggio Sannita; più tardi, dal 1928 al 1946, rimase entità unica con il comune di 
Pietrabbondante. 

Facendo riferimento a quanto prevede la “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 
dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro 
dell’Interno alla Presidenza della Camera dei deputati il 15 gennaio 2018”, disponibile alla pagina web: 

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038& 

per la provincia di ISERNIA risulta quanto segue:  

PROVINCIA DI ISERNIA 

NB si faccia attenzione perché i dati più aggiornati, pur trasmessi dal Ministro Minniti il 15 gennaio 
2018, sono relativi al 2016 e quindi potrebbero non tenere conto di eventi oggetto di cronaca 
avvenuti dopo detto termine. Nell’aggiornamento del piano dello scorso anno andrà pertanto fatto 
riferimento anche alla cronaca, specie per quegli enti che hanno avuto criticità in tal senso.  

Il territorio provinciale, in ragione della vicinanza a zone ad alta densità criminale come la Puglia e la 
Campania, risulta esposto a tentativi di infiltrazione nel tessuto economico-imprenditoriale da parte di 
sodalizi criminali di tipo mafioso.  

L’area a ridosso dei confini campani risente, in particolare, dell’influenza del clan “La Torre” di Mondragone 
(CE), che in passato ha manifestato interesse per attività imprenditoriali legate al settore dell’edilizia e allo 
smaltimento dei rifiuti solidi.   

Si richiama, inoltre, l’operazione “Isola Felice” del 2 settembre 2016 che ha documentato l’operatività, anche 
nel territorio molisano, di un gruppo collegato ai “Ferrazzo” di Mesoraca (KR).  

In relazione al narcotraffico, alcune consorterie campane e pugliesi risultano collegate ad aggregazioni 
operanti nella provincia.  

Con riguardo ai reati concernenti gli stupefacenti, l’attività di contrasto ha evidenziato l’esistenza di 
un’articolata attività di spaccio gestita da nuclei familiari di etnia rom riconducibili a differenti gruppi.   

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&
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Inoltre, aggregazioni di origine albanese, spesso attraverso forme di collaborazione con sodalizi pugliesi, 
sfruttano la centralità del territorio per veicolare flussi illegali di droga e di tabacchi lavorati esteri verso le 
regioni del centro-nord.  

Si evidenzia, inoltre, la consumazione di reati predatori, estorsioni ed usura da parte di cittadini albanesi e 
rom.   

Per quanto riguarda la criminalità comune, nel 2016, risultano in diminuzione, rispetto all’anno precedente, le 
rapine in pubblica via, i furti con destrezza e i furti di autovetture. Fanno registrare, invece, un incremento le 
estorsioni, i furti in abitazione e i danneggiamenti 

1.3.  Contesto interno  

A livello organizzativo, il Comune ha 3 dipendenti a tempo indeterminato: 

 1 dipendente di categoria D (Responsabile del Settore Tecnico); 

 1 dipendente di categoria B1- PART TIME (operaio autista – necroforo- messo comunale); 
 1 dipendente di categoria B1- PART TIME (esecutore amministrativo demografici e tributi); 

 
Il Comune di Castelverrino non ha al momento un Segretario comunale titolare. 
 
Le funzioni dell’area Finanziaria sono state svolte dal personale comunale mediante un servizio di supporto 
esterno concernente l’inserimento di dati contabili nei softwares in dotazione all’Ente. 

 
Di seguito è riportato l’Organigramma funzionale del Comune, suddiviso in Struttura Politico –Direzionale 
(Tab.A) e Struttura Operativa (Tab.B). 

 

Tab. A 
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Tab. B 



Proposta del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza 2020-2022 

 

1.4.  Mappatura dei processi  

In questa proposta sposteremo il “focus” dell’analisi del rischio corruttivo dai procedimenti, cioè dalla 
semplice successione degli atti e fatti “astratti” che portano al provvedimento finale e che per definizione non 
possono essere corruttivi, perché previsti dalla norma e dai regolamenti, ai processi. 

Col termine processo si farà riferimento dunque ai singoli comportamenti e le funzioni che ciascun 
protagonista dell’attività amministrativa mette in campo e che, qualora siano ispirati da malafede o, peggio, 
da dolo, sono la premessa o il fine della corruzione. 

Questa differenza abbastanza teorica, acquista maggiore consistenza se si analizza la tabella del paragrafo 
che segue in cui si mettono in relazione: 

A) Gli uffici/aree/settori in cui è suddiviso l’ufficio 

B) I procedimenti che fanno capo a detti uffici/aree/settori 

C) I processi che ineriscono a detti procedimenti e che sono tabellati nell’ALLEGATO 1 

L’ANAC, con la determinazione n. 12 del 2015, ha previsto che il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione dia atto dell’effettivo svolgimento della mappatura dei processi. 

Abbiamo creato un “foglio di calcolo” con relative tabelle pivot riassuntive automatiche, che partendo sempre 
dalle 48 schede, permettono una valutazione più dinamica del rischio. 

Fortemente innovativa è la tabella C in cui per ogni processo si sono individuate le “Misure specifiche da 
adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio”. Si tratta di un difficile lavoro di studio e 
programmazione che permette di passare dal piano dell’elaborazione matematica a quella pratica e 
programmatica, più propriamente amministrativa. 

In questo ente, vista anche l’esiguità delle figure dirigenziali (o apicali) in grado di predisporre tabelle di 
rilevazione estremamente complesse come quelle, ad esempio, adottate dall’ANAC nel suo PTPCT, si è 
scelto di concentrarsi sull’elenco dei processi “standard”, individuati già gli anni scorsi e sugli stessi 
ricalcolare l’incidenza dei vari fattori.  

Nella tabella C di questo piano, verranno riportate le misure utili e necessarie per diminuire il rischio 
corruzione. 

Alla luce della tabella riassuntiva B “valutazione complessiva del rischio” corruttivo, per ogni processo 
standard, è stata individuata una serie di misure programmatiche di forte impatto, consegnandole ai 
responsabili dei servizi, al sindaco ed amministratori per la loro applicazione; al termine di ogni anno si dovrà 
verificare se dette misure siano state applicate e se invece ne servano della altre.  

Dunque la mappatura completa dei processi standard del nostro comune è riportata nelle tabelle 
dell’ALLEGATO 1. Si tratta, come abbiamo detto, di un’analisi “evolutiva” di quella dello scorso anno, ma 
non si esclude in un’ottica di “work in progress”, che possano rendersi necessarie analisi più raffinate nei 
prossimi mesi. 

Prima di analizzare l’ALLEGATO 1, va precisato che per le finalità di prevenzione e contrasto alla 
corruzione, i processi di governo sono scarsamente significativi in quanto generalmente tesi ad esprimere 
l’indirizzo politico dell’amministrazione in carica.  

Al contrario, assumono particolare rilievo i processi operativi che concretizzano e danno attuazione agli 
indirizzi politici attraverso comportamenti, procedimenti, atti e provvedimenti rilevanti all’esterno e, talvolta, a 
contenuto economico patrimoniale.   

È bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni corruttivi che 
riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari riferimenti agli organi politici.  

1.5. Mappa dei processi di cui all’ALLEGATO 1 suddivisi per uffici/aree/settore in cui si 
articola il comune. 

A beneficio di chi leggerà questo PTPCT, ma non ha una puntuale conoscenza della “macchina comunale”, 
abbiamo suddiviso e raggruppato i vari processi dell’allegato 1 secondo l’area di appartenenza, 
riconducendo cioè il processo agli uffici che ne sono protagonisti o che ne sono attori. 

La rilevazione dei processi inoltre, come abbiamo più sopra spiegato è cosa diversa dai singoli procedimenti; 
ma i singoli procedimenti fanno parte dei processi. Avendo noi rilevato 48 processi standard, c’è la necessità 
di ricondurre i singoli procedimenti, da una parte all’ufficio di appartenenza e dall’altra al processo e alla 
relativa scheda di rilevazione del rischio di cui all’allegato 1. 
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La tabella che segue è dunque una mappa con cui, preso il singolo procedimento, lo si assegna 
all’Ufficio/area/settore di competenza e al contempo si dà l’indicazione della scheda o delle schede di 
processo con cui si è valutato il rischio corruttivo e si sono date le relative misure per contrastarlo. 

In questo modo l’analisi del rischio e, soprattutto, le misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre 
ulteriormente il rischio, avranno dei destinatari individuati o individuabili. La mappa che segue, va letta 
avendo chiaro l’assetto degli uffici che abbiamo già individuato al paragrafo 2.3. 

A) Atti e provvedimenti da adottare da parte degli organi politici del comune che non hanno 

rilevanza per questo piano in quanto generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo politico 

dell’amministrazione in carica e non la gestione dell’attività amministrativa. 

STESURA E APPROVAZIONE DELLE "LINEE PROGRAMMATICHE" 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO PLURIENNALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DELL'ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE  

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PEG 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 

STESURA ED APPROVAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA 

CONTROLLO POLITICO AMMINISTRATIVO 

CONTROLLO DI GESTIONE 

CONTROLLO DI REVISIONE CONTABILE 

MONITORAGGIO DELLA "QUALITÀ" DEI SERVIZI EROGATI 

B) Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) dell’attività degli uffici/aree/settore, con riferimento 

ai processi standard e alle relative tabelle di cui all’ALLEGATO 1 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e 

relativa tabella 
dell’allegato 1 

SERVIZI DEMOGRAFICI, STATO CIVILE, 
SERVIZI ELETTORALI, LEVA 

Pratiche anagrafiche 22 

Documenti di identità 22, 23 

Certificazioni anagrafiche 22 

Atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio 22 

Atti della leva  41 

Archivio elettori 42 
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Consultazioni elettorali 42 

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e 

relativa tabella 
dell’allegato 1 

SERVIZI SOCIALI 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 25 

Servizi per minori e famiglie 24 

Servizi per disabili 26 

Servizi per adulti in difficoltà  27 

Integrazione di cittadini stranieri 28 

Alloggi popolari 43  

 

Ufficio/area/settore di competenza Prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti) 
Processi e 

relativa tabella 
dell’allegato 1 

SERVIZI EDUCATIVI 

Asili nido 4, 5 

Manutenzione degli edifici scolastici  4, 5 

Diritto allo studio 44 

Sostegno scolastico 44 

Trasporto scolastico  4 

Mense scolastiche 4 

Dopo scuola  4, 5, 44 

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

SERVIZI CIMITERIALI 

Inumazioni, tumulazioni 32 

Esumazioni, estumulazioni  32 

Concessioni demaniali per cappelle di 
famiglia  

33 

Manutenzione dei cimiteri 4, 5 

Pulizia dei cimiteri 4, 5 

Servizi di custodia dei cimiteri 4, 5 
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Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

SERVIZI CULTURALI E SPORTIVI 

Organizzazione eventi 34 

Patrocini  35 

Gestione biblioteche 4 

Gestione musei 4 

Gestione impianti sportivi  4 

Associazioni culturali 8, 39 

Associazioni sportive  8, 39 

Fondazioni  8, 39 

Pari opportunità 39 

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

TURISMO 

Promozione del territorio 4, 5 

Punti di informazione e accoglienza 
turistica 

4, 5 

Rapporti con le associazioni di 
esercenti 

8 

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

MOBILITÀ E VIABILITÀ 

Manutenzione strade 4, 5 

Circolazione e sosta dei veicoli 19 

Segnaletica orizzontale e verticale 4, 5 

Trasporto pubblico locale 4, 5, 47  

Vigilanza sulla circolazione e la sosta  45  

Rimozione della neve 4, 5 

Pulizia delle strade  4, 5 

Servizi di pubblica illuminazione 4, 5, 47  

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 
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TERRITORIO E AMBIENTE 

Raccolta, recupero e smaltimento 
rifiuti 

4, 29, 47 

Isole ecologiche  4, 29, 47 

Manutenzione delle aree verdi 4, 47 

Pulizia strade e aree pubbliche 4, 47 

Gestione del reticolo idrico minore 46, 48  

Servizio di acquedotto 47 

Cave ed attività estrattive  48 

Inquinamento da attività produttive 48 

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 

Pianificazione urbanistica generale 9 

Pianificazione urbanistica attuativa 10 

Edilizia privata  6, 7, 21 

Edilizia pubblica  4 

Realizzazione di opere pubbliche  4, 5 

Manutenzione di opere pubbliche  4, 5 

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

SERVIZI DI POLIZIA LOCALE 

Protezione civile  8 

Sicurezza e ordine pubblico 20 

Vigilanza sulla circolazione e la sosta  45 

Verifiche delle attività commerciali  19 

Verifica della attività edilizie 17 

Gestione dei verbali delle sanzioni 
comminate 

12 

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE (SUAP) Agricoltura 8, 19 
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Industria 8  

Artigianato  8 

Commercio  8, 19 

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE 

PUBBLICA  

Gestione farmacie  39 

Gestione servizi strumentali  39, 47 

Gestione servizi pubblici locali  39, 47 

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

SERVIZI ECONOMICO FINANZIARI  

Gestione delle entrate 13 

Gestione delle uscite 8, 14 

Monitoraggio dei flussi di cassa 13, 14 

Monitoraggio dei flussi economici 13, 14 

Adempimenti fiscali  14 

Stipendi del personale  14 

Tributi locali 15, 16, 19 

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

SISTEMI INFORMATICI 

Gestione hardware e software 4, 5 

Disaster recovery e backup 4, 5 

Gestione del sito web 4, 5 

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

GESTIONE DOCUMENTALE 

Protocollo  30 

Archivio corrente  31 

Archivio di deposito  31 

Archivio storico  31 
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Archivio informatico  31 

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

RISORSE UMANE 

Selezione e assunzione 1 

Gestione giuridica ed economica dei 
dipendenti 

2 

Formazione 4, 5 

Valutazione 18 

Relazioni sindacali (informazione, 
concertazione)  

18 

Contrattazione decentrata integrativa 18 

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

AMMINISTRAZIONE GENERALE 

Deliberazioni consiliari  37 

Riunioni consiliari  37 

Deliberazioni di giunta  37 

Riunioni della giunta  37 

Determinazioni 38 

Ordinanze e decreti  38 

Pubblicazioni all'albo pretorio online 37, 38 

Gestione di sito web: amministrazione 
trasparente 

4, 5  

Deliberazioni delle commissioni  37 

Riunioni delle commissioni  37 

Contratti  4, 5 

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

GARE E APPALTI 

Gare d'appalto ad evidenza pubblica 4 

Acquisizioni in "economia" 5 

Gare ad evidenza pubblica di vendita  36 
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Contratti  4, 5 

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

SERVIZI LEGALI 

Supporto giuridico e pareri 3 

Gestione del contenzioso  3 

Levata dei protesti 11 

 

Ufficio/area/settore di 
competenza 

Prodotti (procedimenti, atti e 
provvedimenti) 

Processi e relativa tabella 
dell’allegato 1 

RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

Reclami e segnalazioni  40 

Comunicazione esterna 40 

Accesso agli atti e trasparenza 40 

Customer satisfaction  40 
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1.6. La rilevazione dei processi e la mappatura del rischio corruttivo – ALLEGATO 1 

Dopo avere analizzato l’attuale assetto organizzativo del Comune di Castelverrino [CFR paragrafo 1.3 ], 
verificato e tabellato i prodotti (procedimenti, atti e provvedimenti), suddivisi per ufficio/area/settore di 
competenza, vediamo come abbiamo rilevato i processi standard e come abbiamo di conseguenza mappato 
il rischio corruzione per ciascun processo.  

Nota metodologica sulla creazione dell’allegato 1 e sulla sua consultabilità 

A questo documento abbiamo allegato un file statico in PDF e lo abbiamo denominato ALLEGATO1.  

In realtà questo file nasce come un foglio di calcolo molto sofisticato, composto da 48 fogli e alcune tabelle 
“pivot” che si autocompilano in base ai dati assegnati a ciascuno dei fogli. 

È ovvio che sono stati dati i valori che risultano attuali al momento della rilevazione. Detti valori poi 
concorrono, con i calcoli che vedremo, a determinare un “rischio astratto” di corruzione per ciascun 
processo. 

La sezione 4 di ogni tabella infine, in relazione al rischio astratto e alla conoscenza dei prodotti (vedi la 
tabella del paragrafo precedente) che rientrano in quel processo standard, riporta quelle che abbiamo 
denominato come: misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio. 

Chi volesse fare una verifica della rilevazione o modificarne i parametri per fare una proposta maggiormente 
articolata, può richiedere, mediante mail, l’invio del file del foglio di calcolo, nella versione utilizzata per la 
creazione del PDF finale. 

Altri RPCT comunali hanno fatto un lavoro più complesso, invece di raggruppare i processi che stanno alla 
base di ogni prodotto hanno creato tante tabelle di processo quante ne richiede ogni prodotto. Si sono 
raggiunti numeri enormi, di oltre 500 tabelle, ma questa è una scelta rispettabilissima, specie per quegli uffici 
che hanno una dotazione organica per arrivare a tale risultato. Noi abbiamo scelto invece di mantenere dei 
processi standard e ricondurre tutti i prodotti a questi processi.  

In questo modo abbiamo però un vantaggio metodologico rispetto alle misure per ridurre il rischio, se infatti, 
come abbiamo fatto, cominciamo ad individuare le misure effettive e concrete per ciascun processo e non 
quelle generiche, che comunque abbiamo elencato nel prosieguo di questo piano, otteniamo una maggiore 
incisività preventiva del piano. 

Detto più semplicemente, a favore dei cittadini che leggeranno il piano e potranno con noi interagire, 
abbiamo dato delle misure concrete ai 48 processi standard, che non avremmo potuto dare, se avessimo 
creato centinaia di processi specifici (non standardizzati).   

1.7. L'identificazione del rischio e analisi della probabilità e dell’impatto 

Individuati in questo modo i 48 processi standard e messi in relazione con gli uffici e con i relativi prodotti, 
abbiamo creato per ciascuno di questi una tabella di rilevazione. 

L’indice dei 48 processi è la TABELLA “A” - dell’ALLEGATO 1. 

Cliccando su ciascuno dei processi elencati nella TABELLA “A”, che abbiamo denominato: “Indice schede 
per la valutazione del rischio” si perviene alle singole tabelle che avranno lo stesso numero indicativo dato 
al processo, nell’indice. 

Ciascuna di queste schede si compone di tre parti di calcolo: 

Prima parte:   Valutazione della probabilità del rischio corruzione 

Seconda parte:              Valutazione dell'impatto del rischio corruzione 

Terza parte:  Valutazione complessiva del rischio corruzione 

Per ciascuna scheda e cioè per ciascun processo su cui si è eseguito il calcolo del rischio corruttivo con 
parametri oggettivi si sono date delle indicazioni pratiche e metodologiche per ridurre l’impatto del rischio, 
dette misure sono riportate per ciascuna scheda processo in una apposita sezione. 

Quarta parte: Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

L’identificazione dei rischi è stata svolta sentiti sia i dirigenti che le posizioni organizzative di ogni 
ufficio/settore/area.  

 



Proposta del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza 2020-2022 

 

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità – prima parte) e sono 
pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto – seconda parte).  

Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto” (terza parte). 

Con questa metodologia, specie in riferimento alla quarta parte, questa amministrazione dovrebbe avere 
dato risposta anche alla segnalazione dell’ANAC secondo cui gran parte delle amministrazioni ha applicato 
in modo “troppo meccanico” la metodologia presentata nel PNA. 

Si precisa ulteriormente che questo ente non ha mai conosciuto l’esistenza di episodi corruttivi e pertanto in 
un’analisi preventiva si è ritenuto di applicare detti parametri e metodi per il semplice fatto che sono stati 
predisposti dai maggiori esperti di anticorruzione, quali i funzionari dell’ANAC, che ben conoscono le 
dinamiche corruttive e le astrazioni per misurarne il rischio. 

1.8. Stima della probabilità che il rischio si concretizzi (ANAC) – parte prima delle tabelle 
di ogni singolo processo 

Secondo l’Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la "probabilità" che la 
corruzione si concretizzi sono i seguenti: 

 discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5);  

 rilevanza esterna: nessun valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5;  

 complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (da 1 
a 5);  

 valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta 
(valore da 1 a 5);  

 frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5);  

 controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. 
Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del 
rischio.  

La media finale rappresenta la “stima della probabilità”.  

1.9. Stima del valore dell’impatto – parte seconda delle tabelle di ogni singolo processo 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e sull’immagine. L’Allegato 
5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto”, quindi le 
conseguenze, di potenziali episodi di malaffare.   

1. Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel processo/attività 
esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto maggiore sarà 
“l’impatto” (fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5).  

2. Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della Corte 
dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. In caso 
contrario, punti 1. 

3. Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui media in 
genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, fino ad un 
massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0.  

4. Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al 
rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 

Attribuiti i punteggi per ognuna delle quattro voci di cui sopra, la media finale misura la “stima dell’impatto”.  

1.10. Il valore complessivo e la ponderazione del rischio corruttivo 

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore dell'impatto per 
ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio corruttivo rilevato per detto procedimento 
standard. 
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1.11. L’individuazione delle misure specifiche, per ciascun processo, di riduzione del 
rischio corruttivo  

Ottenute queste “misurazioni oggettive e meccaniche” del rischio corruttivo che sottende ad ogni 
processo, la parte più importante del piano è quella dell’individuazione delle misure specifiche che su ogni 
scheda, nella quarta parte, sono state individuate per ridurre il rischio. 

Queste misure sono ulteriori a quelle che vedremo nel capitolo 3 che hanno una rilevanza generale e non 
tengono presente la specificità di ogni processo. Abbiamo già detto più sopra come sono state individuate 

1.12. Riepilogo della rilevazione e delle misure dell’ALLEGATO 1. 

La prima fase del nostro lavoro è stata quella di individuare 48 processi standard in cui ricomprendere 
l’attività di tutti gli uffici/aree/settori [cfr paragrafo 2.5] di cui si compone la nostra amministrazione comunale 
secondo l’assetto che abbiamo descritto al paragrafo 2.3. 

Tutti documenti che seguono sono contenuti nell’ ALLEGATO 1 [cfr nota metodologica al paragrafo 2.6]. 

L’indice dei processi è nella: 

TABELLA A - “Indice schede per la valutazione del rischio” 

Seguono poi le 48 tabelle di rilevazione dei processi, suddivise a loro volta in quattro parti, che hanno 
prodotto le seguenti: 

TABELLA B - “Tabella riepilogativa della valutazione della probabilità, dell’impatto e del rischio 
corruzione, per ciascun processo standard” 

TABELLA C - “Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio, per 
ciascun processo standard” 
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Cap. 2 Le misure generali da adottare o potenziare nel triennio per ridurre ulteriormente il 
rischio 

2.1 Il trattamento e le misure successive al piano 

Dunque i processi di “gestione del rischio” si concludono con il “trattamento”, che consiste nelle attività “per 
modificare il rischio”.  

Ci sono delle misure generali, che già abbiamo illustrato, e che sono le “buone pratiche anticorruttive” 
preliminari ad ogni trattamento: 

 la trasparenza, a proposito della quale si dovrà implementare la sezione del sito comunale, 

denominata AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE, secondo le linee guida dell’ANAC, rivisitando 

tutto il sito istituzionale in funzione delle linee guida che l’ANAC ha emanato a fine del 2016;  

 l'informatizzazione dei procedimenti che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la 

tracciabilità dello sviluppo del procedimento e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con 

emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 

 l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e 

procedimenti che consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del 

patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

 il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi 

che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Pare poi fondamentale predisporre attività formative. 

2.2. Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della formazione 

In un quadro normativo sulla materia della formazione dei dipendenti degli enti locali abbastanza 
frammentato, assume rilevanza la necessità di provvedere alla formazione in materia di anticorruzione, se 
non altro perché il presente piano e il quadro normativo già illustrato sia reso chiaro ai dipendenti di questo 
Comune. 

Questa formazione sarà strutturata su due livelli: 

 livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 

contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  

 livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i 

programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo 

svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

A tal fine si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza il compito: 

 di individuare i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza.   

 di individuare, di concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i soggetti incaricati della formazione.  

 il compito di definire i contenuti della formazione anche sulla base del programma che la Scuola 

della Pubblica Amministrazione proporrà alle amministrazioni dello Stato.  

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di lavoro e 
simili. A questi si aggiungono seminari di formazione online, in remoto.  

Ad ogni dipendente dovrà essere somministrata formazione in tema di anticorruzione per almeno 2 ore per 
ogni anno del triennio di validità del presente piano. 

Come si è detto nelle premesse questo piano avrà maggiore efficacia quanti più comportamenti virtuosi e 
preventivi verranno posti in essere. 

Accanto a misure formali, quale l’adozione del codice di comportamento e il suo aggiornamento alla 
normativa in divenire, esistono alcuni accorgimenti “pratici” che questa amministrazione ha già attuato ed 
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altri che intende attuare, nella prospettiva di un lavoro in divenire, che non si ferma mai, ma elabora sempre 
nuove strategie. 

2.3 Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice di 
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”.  

Tale Codice di comportamento deve assicurare: 

 la qualità dei servizi;  

 la prevenzione dei fenomeni di corruzione;  

 il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura 

dell'interesse pubblico.  

Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento.  

Il comma 3 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori 
un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio 
del proprio organismo indipendente di valutazione”.  

Nel corso dell'anno questo comune adotterà, con deliberazione della Giunta Comunale, il suo codice di 
comportamento, ad aggiornamento di quello pubblicato all'Albo pretorio nel 2008.  

Il procedimento che portarà all’adozione del codice di comportamento sarà così sviluppato: 

 Mediante avviso pubblico, una bozza del codice di comportamento sarà pubblicata sul sito 

web istituzionale di questo Comune, per il coinvolgimento degli stakeholder, con invito a 

presentare proposte e osservazioni; 

 La medesima bozza verrà altresì trasmessa tramite mail alle OO.SS. e alla R.S:U. 

aziendale; 

 Verrà acquisito il parere obbligatorio del Nucleo di Valutazione relativamente alla conformità 

della procedura seguita nell’adozione del Codice a quanto previsto nelle linee guida della 

CIVIT (ora ANAC). 

Si terrà conto di tutte le misure che l’ANAC ha preannunciato nei PNA al fine di dare ulteriore efficacia al 
codice di comportamento. 

2.4. Rotazione del personale  

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione è considerata dal PNA una 
misura di importanza cruciale fra gli strumenti di prevenzione della corruzione. Tuttavia, anche con 
riferimento all’intesa in Conferenza Unificata del 24/07/2013, in una struttura di carattere elementare come 
quella di un Comune di dimensioni piccole, tale rotazione diviene di fatto impossibile, anche nella 
considerazione di specifiche professionalità a disposizione e dell’esigenza della salvaguardia della continuità 
nella gestione amministrativa. 

Tale misura appare allo stato non attuabile presso questo Comune, atteso l’esiguo numero di dipendenti 
dotati di specifica professionalità e l’infungibilità delle figure professionali presenti all’interno dell’Ente. 

Ferma restando la inattuabilità della rotazione del personale, in coerenza con quanto previsto dal PNA 2016 
(pag. 29), si individuano le seguenti misure alternative alla rotazione: attuazione da parte del responsabile di 
Area di modalità operative che favoriscano una maggiore compartecipazione del personale alle attività del 
proprio ufficio. 
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2.5. Incompatibilità e inconferibilità degli incarichi di “responsabile di settore” e il divieto 
triennale dopo la cessazione del rapporto di lavoro di assumere incarichi da soggetti 
contraenti del comune (pantouflage) 

Sulle sollecitazioni del PNA 2018 relative a questo tema abbiamo già detto al paragrafo 6.4. delle Questioni 
preliminari. Qui va invece segnalato che questo comune ha predisposto apposita modulistica al fine di 
verificare mediante autocertificazione, da verificare nei modi di legge, l’applicazione puntuale ed esaustiva 
degli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001 e 
smi. oltre alle disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in particolare l’articolo 20 rubricato: 
dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter 
per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 
successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro.  

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere 
all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati 
con cui entra in contatto.  

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione 
del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

2.6. Controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli incarichi e 
dell'assegnazione ad uffici 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la tutela 
al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 
amministrazioni.  

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 
commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati 
a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

 non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 

a pubblici impieghi; 

 non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 

risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

 non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici 

a soggetti pubblici e privati; 

 non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del 
DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.  

Questo comune verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  
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2.7. La tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

Il nuovo articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001, rubricato "Tutela del dipendente pubblico che 
segnala illeciti” (c.d. whistleblower), introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, 
finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito.  

Secondo la disciplina del PNA del 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono accordate al whistleblower le 
seguenti misure di tutela: 

 la tutela dell'anonimato; 

 il divieto di discriminazione; 

 la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi 

eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis).  

La legge 190/2012 ha aggiunto al d.lgs. 165/2001 l’articolo 54-bis.  

La norma prevede che il pubblico dipendente che denunci all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, o 
all'ANAC, ovvero riferisca al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in 
ragione del rapporto di lavoro, non possa “essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 
direttamente o indirettamente alla denuncia”. 

L’articolo 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC, deve essere completata 
con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i 
soggetti che ricevono la segnalazione.  

Il Piano nazionale anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione della corruzione e, 
in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche debbano tutelare il dipendente che 
segnala condotte illecite. 

Il PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all’art. 1 co. 2 del d.lgs. 165/2001, l’assunzione dei 
“necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del dipendente che effettua le segnalazioni”.  

Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, “con tempestività”, attraverso il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). 

2.8. Rispetto dei termini dei procedimenti e pubblicità dei procedimenti tesi 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere 

I responsabili dei settori sono obbligati a tenere costantemente monitorato il rispetto dei termini dei 
procedimenti rimessi ai loro settori di appartenenza, tale accorgimento ha il duplice obiettivo di evitare 
episodi corruttivi, ma anche di evitare danni a questo comune, posto che il rispetto dei termini potrebbe 
essere anche fonte di risarcimento del danno. 

Per quanto riguarda le sovvenzioni, i contributi, i sussidi, gli ausili finanziari, nonché le attribuzioni di vantaggi 
economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall’articolo 12 della legge 241/1990, in accordo a quanto stabilito dal Piano Sociale di 
Zona. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella 
sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale.  

Nel corso dell'anno  questo comune adotterà, con deliberazione della Consiglio Comunale, un Regolamento 
comunale per l'accesso alle prestazioni per quanto riguarda eventuali  sovvenzioni, contributi,  sussidi,   
ausili finanziari, nonché  attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere al di fuori dell'Ambito 
Territoriale di riferimento. 
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2.9. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 

In questa comune i concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto 
legislativo 165/2001 e del regolamento di organizzazione dell’ente. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 
dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”.  

Ancor prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“amministrazione trasparente”, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la disciplina 
regolamentare.  

2.10. Monitoraggio sull'attuazione del PTPCT, con individuazione dei soggetti della 
strategia di prevenzione, dei referenti, dei tempi e delle modalità di informazione 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto in autonomia dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.   

 

Soggetti della strategia di prevenzione.  
I soggetti a vario titolo coinvolti nella strategia di prevenzione della corruzione di questo Comune sono: 
 

 L’autorità di indirizzo politico 
In particolare compete al Sindaco la nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione. 
La Giunta comunale adotta il Piano Triennale della prevenzione della Corruzione e i suoi 
aggiornamenti (articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016). 
L’autorità di indirizzo politico, inoltre, adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano 
direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione. 
Al fine di realizzare la più ampia condivisione dei contenuti da parte dell’opinione pubblica, come 
suggerito dall’ANAC nella citata determinazione n. 12/2015, si è attivata una procedura di 
coinvolgimento degli stakeholders mediante pubblicazione di avviso e specifico modulo sul sito web 
dell’ente nella home page oltre che nella sezione Amministrazione trasparente – sottosezione altri 
contenuti - corruzione. 
Il comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPC debba essere trasmesso 
all’ANAC. 
Al riguardo il PNA 2016 (pagina 15) precisa che “in attesa della predisposizione di un’apposita 
piattaforma informatica, in una logica di semplificazione degli adempimenti, non deve essere 
trasmesso alcun documento ad ANAC. Tale adempimento si intende assolto con la pubblicazione 
del PTPC sul sito istituzionale, sezione Amministrazione trasparente/Altri contenuti Corruzione. I 
documenti in argomento e le loro modifiche o aggiornamenti devono rimanere pubblicati sul sito 
unitamente a quelli degli anni precedenti”. 
 

 Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
La nuova disciplina introdotta dal D.Lgs. n. 97/2016 ha unificato in capo ad un unico soggetto 
l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Come precisato dal PNA 2016 (pag. 17), “d’ora in avanti, pertanto, il Responsabile viene identificato 
con riferimento ad entrambi i ruoli come Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT)”. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (in seguito solo Responsabile 
o RPCT) è il Segretario Comunale dell'Ente. 
Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge, svolge i compiti indicati nella circolare del 
Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 2013 e i compiti indicati dal presente piano ed in 
particolare: 

 elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi 
aggiornamenti da sottoporre all'organo di indirizzo politico (Giunta comunale) ai fini della 
successiva approvazione; 

 verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica quando 
siano accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano 
mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 
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 verifica, d'intesa con il funzionario responsabile titolare di posizione organizzativa, 
l'attuazione del piano di rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle 
attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

 definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori individuati quali particolarmente esposti alla corruzione; 

 dispone la pubblicazione entro il 15 dicembre di ogni anno sul sito web istituzionale 
dell'ente di una relazione recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette al Consiglio 
Comunale, al quale riferisce in ordine all'attività espletata, su richiesta di quest'ultimo e/o di 
propria iniziativa. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza alla data odierna non è stato 
ancora individuato, considerato che la Segreteria del Comune è vacante.  Nel corso delle prossime 
settimane ci si ripromette di approfondire la questione e di provvedere alla nomina e alla sua reltiva 
comunicazione in accordo a quanto previsto dall'ANAC. 
 

 I referenti per la prevenzione della corruzione 
Come evidenziato dall’ANAC nella determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 e successivamente 
ribadito dal PNA 2016 (pag. 22), l’individuazione di eventuali “referenti” non è opportuna nelle 
strutture meno complesse nelle quali il successo del PTPC e delle sue misure è affidato alla diretta 
interlocuzione tra il RPCT e i responsabili degli uffici. 
In particolare i responsabili di Servizio fungono da tramite tra l’ufficio di riferimento e il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e svolgono un’attività di controllo su comportamenti e condotte 
che presentano una criticità sul piano della corruzione. 
I Responsabili di Servizio collaborano con l’RPCT per l’applicazione puntuale del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione. 
E’ compito dei Responsabili: 

 concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti appartenenti al rispettivo 
Settore; 

 fornire le informazioni richieste per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio corruzione; 

 formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo. 

 Come evidenziato dal PNA 2016 (pag. 21), i Responsabili rispondono della mancata 
attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, ove il RPCT dimostri di avere 
effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull’osservanza del Piano. 

 

 Il Nucleo di Valutazione 
Il Nucleo di Valutazione verifica la corretta applicazione del presente piano di prevenzione della 
corruzione da parte dei responsabili. Il Nucleo di Valutazione dell’ente è costituito in forma 
monocratica. 

 

 I dipendenti dell’amministrazione 
Tutti i dipendenti: 

 partecipano al processo di gestione del rischio; 

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C. ; 

 osservano le prescrizioni contenute nel Codice di comportamento; 

 segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile di Servizio e al Responsabile della 
Prevenzione della corruzione; segnalano casi di personale conflitto di interessi. 

2.11 - Il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) incaricato della 
compilazione ed aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) 

Il RASA , nella persona del Responsabile dell'Ufficio Tecnico, ha già implementato l’AUSA con quanto 
richiesto dalle norme e dalle indicazioni dell’ANAC. 
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Cap. 3 Trasparenza 

3.1 Principio generale di trasparenza 

La legge-delega 4 marzo 2009, n. 15 e s.m.i., ed il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e s.m.i., 
introducono il concetto di trasparenza, intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti ogni 
aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il 
perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione. 
Si tratta di una nozione diversa da quella contenuta negli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e s.m.i., dove la trasparenza è considerata nei più ristretti termini di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi, qualificato dalla titolarità di un interesse e sottoposto a specifici requisiti e limiti. 
Il D.Lgs. n. 33 del 14/3/2013 e s.m.i. ha ulteriormente riordinato la disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, di trasparenza e di diffusione di informazioni, da parte delle pubbliche amministrazioni, integrando 
l’individuazione del livello essenziale delle prestazioni erogate dalle pubbliche amministrazioni, ai fini di 
trasparenza, prevenzione, contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione, a norma dell’art. 117, 2 
c., lett. m, della Costituzione. 
L'accessibilità totale presuppone, invece, l'accesso, da parte dell'intera collettività, a tutte le "informazioni 
pubbliche", in modo da favorire un rapporto diretto tra la singola amministrazione e cittadino. 
Il principale modo di attuazione di una tale disciplina è la pubblicazione sui siti istituzionali di una serie di 
dati. 
L'individuazione di tali informazioni si basa, innanzitutto, su precisi obblighi normativi, in parte previsti dal 
D.Lgs. n, 150 del 2009 e s.m.i., in parte previsti dal D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., in parte da altre normative 
vigenti. Inoltre, una tale individuazione tiene conto della generale necessità del perseguimento degli obiettivi 
di legalità, sviluppo della cultura dell'integrità ed etica pubblica, nonché di buona gestione delle risorse 
pubbliche. 
La pubblicazione di determinate informazioni è inoltre un'importante spia dell'andamento della performance 
delle pubbliche amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi espressi nel più generale ciclo di 
gestione della performance. 
Con riferimento a quest'ultimo, occorre sottolineare che la presente sezione, da un lato, rappresenta uno 
degli aspetti fondamentali della fase di pianificazione strategica all'interno dei ciclo della performance, 
dall'altro, permette di rendere pubblici agli stakeholder di riferimento, con particolare attenzione agli outcome 
e ai risultati desiderati/conseguiti, i contenuti del Piano e della Relazione sulla performance; pertanto, deve 
porsi in relazione al ciclo di gestione della performance e deve, di conseguenza, consentire la piena 
conoscibilità di ogni componente del Piano e dello stato della sua attuazione. 
 

3.1.1.Integrità 

Con riferimento alla legalità e alla cultura dell'integrità, la pubblicazione di determinate informazioni 
pubbliche risulta strumentale alla prevenzione della corruzione nelle pubbliche amministrazioni. 
La trasparenza è, dunque, il mezzo attraverso cui prevenire e, eventualmente, svelare situazioni in cui 
possano annidarsi forme di illecito e di conflitto di interessi. 
Da qui,la rilevanza della pubblicazione di alcune tipologie di dati relativi, da un lato, ai dirigenti pubblici, al 
personale non dirigenziale e ai soggetti che, a vario titolo, lavorano nell'ambito delle pubbliche 
amministrazioni, dall'altro, a sovvenzioni e benefici di natura economica elargiti da soggetti pubblici, nonché 
agli acquisti di beni e servizi. 
Dalle precedenti considerazioni è ricavabile, peraltro, il collegamento tra la materia della trasparenza e la più 
generale previsione del dovere dei cittadini, cui sono affidate funzioni pubbliche, di adempiere alle stesse 
"con disciplina e onore" (articolo 54, comma 2, della Costituzione). 
Anche la pubblicazione dei codici di comportamento sui siti istituzionali delle singole amministrazioni si 
inserisce nella logica dell'adempimento di un obbligo di trasparenza. 
 

3.1.2 Obiettivi 
Al fine di agevolare il diritto di accesso e di informazione dei consiglieri e dei cittadini, come presupposto 
indispensabile alla garanzia di trasparenza e di buona amministrazione, il comune si dota di disposizioni 
sulla trasparenza e sull'informazione. 
La presente sezione ha come obiettivi: 

 Garantire "un adeguato" livello di trasparenza; 

 Garantire la legalità e lo sviluppo dell'integrità. 
 
 
 
 

3.2. Individuazione dei dati da pubblicare 

I dati che si intende pubblicare sono i seguenti: 
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 Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (articolo 11, comma 
8, lettera 8, lettera a del D. Lgs. 150/2009 e s.m.i. - art. 10, D.Lgs. n.33/2013 e s.m.i.) - Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione/Codice Comunale di Comportamento dei Dipendenti ; 

 Atti di carattere normativo ed amministrativo generale; 

 Dati relativi all’organizzazione interna dell’ente, con specifico riferimento all’articolazione degli uffici e 
dei servizi; 

 Dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico; 

 Dati relativi a titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza; 

 Dotazione organica e costo del personale a tempo indeterminato; 

 Dati relativi al personale non a tempo indeterminato; 

 Dati relativi a incarichi conferiti a dipendenti pubblici; 

 Bandi di concorso; 

 Valutazione della performance e distribuzione di premi al personale; 

 Dati relativi alla contrattazione collettiva; 

 Dati relativi agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché alle 
partecipazioni in società di diritto privato; 

 Dati relativi a provvedimenti amministrativi; 

 Dati aggregati relativi all’attività amministrativa; 

 Controlli sulle imprese; 

 Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzioni di vantaggi economici a persone 
fisiche ad enti pubblici e privati;  

 Elenco soggetti beneficiari; 

 Dati relativi al bilancio preventivo e consuntivo; 

 Dati concernenti gli immobili e gestione del patrimonio; 

 Dati relativi ai controlli sull’attività amministrativa. 
 

3.3. Modalità di pubblicazione on-line dei dati 
I dati saranno pubblicati sul sito istituzionale dell'ente, nella sezione denominata "amministrazione 
trasparente", tenendo in particolare conto le "linee guida per i siti web della P.A. art. 4" della Direttiva 8109 
del Ministero per la pubblica amministrazione e l'innovazione. 
I dati della sezione saranno organizzati nelle seguenti macroaree: 

a) Dati informativi relativi al personale; 
b) Dati relativi a incarichi e consulenze; 
c) Dati informativi sull'organizzazione, la performance e i procedimenti; 
d) Dati sulla gestione economico-finanziaria dei servizi pubblici; 
e) Dati sulla gestione dei pagamenti e sulle buone prassi; 
f) Dati su sovvenzioni, contributi, crediti, sussidi e benefici di natura economica; 
g) Dati sul "public procurement"; 
h) Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione; 
i) Codice Comunale di Comportamento dei Dipendenti. 

 

3.4. Programmazione delle attività 
 
3.4.1 Ricognizione iter esistenti 
Così come previsto dal paragrafo 2. ”individuazione dei dati da pubblicare" si rivedrà l’iter dei flussi di 
pubblicazione manuali e informatizzati nei programmi software attualmente in uso per assicurare la costante 
integrazione dei dati già presenti sul portale. 
 

3.4.2 Definizione iter automatici 
Nel corso del prossimo triennio si lavorerà all'implementazione di flussi automatici di pubblicazione dei dati. 
A tal fine, si procederà alla definizione dei passaggi indispensabili per la gestione automatizzata degli atti ai 
fini della loro corretta pubblicazione, anche e soprattutto per quanto riguarda la pubblicità legale. 
 

3.4.3 Definizione iter manuali 
La definizione dei passaggi necessari alla gestione non automatizzata degli atti è già stata implementata. 
Nel prossimo triennio, attraverso verifiche periodiche, si assicurerà la gestione corretta degli stessi in termini 
di celerità e completezza della pubblicazione. 
 
3.4.4 Aggiornamento dei dati 
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I contenuti del presente piano saranno oggetto di costante aggiornamento sullo stato di attuazione ed 
eventuale ampliamento, anche in relazione al progressivo adeguamento alle disposizioni del D.Lgs. 
150/2009 e s.m.i. e del D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i., secondo le scadenze stabilite per gli enti locali. 
 

3.5. Iniziative di promozione, diffusione, consolidamento della trasparenza  
Questo ente sta attuando tutte le risorse per ottemperare alle disposizione di legge in materia dì trasparenza 
attraverso la pubblicazione nella sezione del sito istituzionale "amministrazione trasparente" dei dati resi 
obbligatori dalla Legge, nonché di altre informazioni che, pur non essendo obbligatorie, verranno ritenute utili 
per una maggiore consapevolezza, da parte dei cittadino, delle molteplici attività svolte da questa 
Amministrazione. 
La conoscenza delle funzioni proprie dell'ente, nonché delle modalità di gestione delle risorse pubbliche e 
delle iniziative e dei progetti realizzati, è presupposto indispensabile per il pieno esercizio dei diritti civili e 
politici da parte del cittadino utente, che solo attraverso una corretta e completa informazione potrà agire, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione, in modo consapevole. 
Proprio per tale ragione, obiettivo primario dei comune di Castelverrino, è quello di sensibilizzare i cittadini 
all'utilizzo del sito istituzionale dell'ente, al fine di sfruttarne tutte le potenzialità, sia dal punto di vista 
meramente informativo che di erogazione di servizi on-line; 
 

3.5.1 Promozione della trasparenza e accesso alle informazioni da parte dei cittadini 
La promozione della trasparenza sarà avviata attraverso la pubblicazione di dati e informazioni sul sito 
istituzionale in modo da rendere le stesse immediatamente accessibili ai cittadini. 
 

3.5.2 Promozione della Trasparenza e rispetto della Privacy 

Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità deve contenere l'indicazione di una serie di iniziative 
volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza salvaguardando i principi della 
privacy. 
A tal fine, si darà luogo ad attività di promozione e diffusione del principio della trasparenza in armonia con le 
disposizioni in materia di riservatezza, attraverso l'organizzazione di corsi o altre iniziative, come indicato al 
paragrafo 4.3 delle "Linee Guida per la predisposizione del Programma Triennale per la Trasparenza e 
l'integrità" (delibera n. 105/2010 CIVIT). 
 

3.5.3 Implementazione servizi all'utenza 

In occasione del miglioramento del portale istituzionale dell'ente, si predisporranno servizi interattivi rivolti 
all'utenza (richieste informazioni, segnalazione disservizi, informazioni sullo stato dei procedimenti 
dell'interessato, pagamenti, visure, ecc.), al fine di semplificare e rendere più celere e diretta la 
comunicazione tra i cittadini e gli uffici della pubblica amministrazione. 
 

3.5.4 PEC - Posta Elettronica Certificata 

Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità deve indicare quali sono le azioni e i relativi tempi 
previsti dalle amministrazioni ai fini dell'attuazione dell'articolo 11, comma 5, del D.Lgs. n. 150 del 2009 e 
s.m.i., in materia di PEC. 
Più esattamente, deve essere esplicitato entro quale termine ogni singolo risultato, relativo all'attuazione di 
tale strumento, verrà raggiunto e in quale modo i cittadini potranno verificarne l'effettivo conseguimento, al 
fine del controllo diffuso dell'attuazione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità. 
La previsione di una disciplina della PEC all'interno del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità è 
funzionale all'attuazione dei principi di trasparenza e risponde agli obblighi previsti dal legislatore anche in 
precedenti normative. 
Attualmente la casella di posta PEC attiva è unica; l'indirizzo è: comune.castelverrino@pec.leonet.it   
 

3.6. Responsabile, strutture competenti e risorse da impiegare 

Per quanto attiene ai dati relativi a ciascun Settore, all'interno degli stessi si provvedere alla tenuta e 
aggiornamento delle corrispondenti pagine web del sito istituzionale, secondo quanto indicato nell’Allegato 3. 
Per quanto riguarda invece le pubblicazioni sull'Albo Pretorio on-line rimarranno le modalità fino ad ora 
adottate dall'Ente. 
 

3.7. Limiti alla trasparenza 

Gli obblighi di pubblicazione dei dati personali diversi dai dati sensibili e dai dati giudiziari, di cui all'articolo 4, 
comma 1°, lettere d) ed e) del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, comportano la possibilità di una 
diffusione dei dati medesimi attraverso il sito istituzionale, nonché il loro trattamento secondo modalità che 
ne consentono l’indicizzazione e la rintracciabilità tramite i motori di ricerca web ed il loro riutilizzo ai sensi 
dell'articolo 8 nel rispetto dei principi sul trattamento dei dati personali. Nei casi in cui norme di legge o di 
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, il Comune provvede a rendere non intelligibili i 
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dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 
trasparenza della pubblicazione. 
Restano fermi i limiti alla diffusione e all'accesso delle informazioni di cui all’articolo 24, commi 1 e 6 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, di tutti i dati di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 6 
settembre 1989, n. 322, di quelli previsti dalla normativa europea in materia di tutela del segreto statistico e 
di quelli che siano espressamente qualificati come riservati dalla normativa nazionale ed europea in materia 
statistica, nonché quelli relativi alla diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. 
 

3.8. Accesso civico 

L’art. 5 del D. Lgs. 33/2013, come novellato dal D. Lgs. n. 97 del 25/05/2016, prevede due diversi tipi di 
accesso civico: 

a) Comma 1 - L’accesso civico in senso proprio che riguarda l’accessibilità ai documenti soggetti a 
pubblicazione obbligatoria in virtù di legge o di regolamento o la cui efficacia legale dipende dalla 
pubblicazione. Tali documenti possono essere richiesti da chiunque nel caso ne sia stata omessa la 
pubblicazione; 

b) Comma 2 - L’accesso civico generalizzato per cui “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del 
presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo 
quanto previsto dall’articolo 5 bis”. 

Alle forme di accesso sopra descritte continua ad affiancarsi, essendo sorretto da motivazioni e scopi 
diversi, il diritto di accesso di cui alla L. 241/90 (c.d. accesso documentale). 
 

3.9. Accessibilità alle informazioni 
Ai fini della piena accessibilità delle informazioni pubblicate, nella home page del sito istituzionale è collocata 
un'apposita sezione denominata «Amministrazione trasparente» al cui interno sono contenuti i dati, le 
informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della normativa vigente. 
Il Comune non può disporre filtri e altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di 
indicizzare ed effettuare ricerche all'interno della sezione «Amministrazione trasparente». 
Tutti i dati resi pubblici sul portale devono essere raccolti alla fonte, con il massimo livello possibile di 
dettaglio, non in forme aggregate o modificate. La loro pubblicazione deve essere tempestiva e se ne deve 
garantire la consultazione al più ampio numero di utenti per la più ampia varietà di scopi. 
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